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- ,A gratitudineè una 'dei più"

.cçmuni' doveri, ma i ſuoi effet

çx poſſono, cflcrc ristrettíflîmi ,i
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mehc' vvallora che. un animo pe- —

nctrato vorrebbe estcndcrfi ‘fin
all’infinito”'per` knoſirarc vdi‘ co

noſcere il_ valore del bcncfieìo;

In «xml, guiſa noi poffiamo ma

nifè’ arc alle “VV. SS._ lllustrìflì—

me i nostrì più vivi, c profon

di ſentimenti_v di riconoſcenza ,

fuorché col deporre nelle lor ma

ni ‘la Memoria , che abbiamo

l’onore di preſentare al Pubbìi

c‘o? Qucsta istruìſce il .popolo

della ſcoperta’ dell’ Alcalí Fluorc

nel fermare l’cmorragîc dc’vafi

ſanguigni, del proccflo per ptc

pararlo, del metodo per farne,

uſo, c dell’ eſperienze, che ſan‘

no comprovato. Tutto però i!

.valore cd il* merito qucsta

Memoria, e tutta `la gloria che

ci è.- a noi derivata, non ha. dì

‘ Pe*
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peſo ‘che dall’ approvazione, che

ne anno dato le" VV. SS. …u

flriſiìme., che ſono in pofleflb del

pubblico credito per gli diloro

amabili eostumi , per la loro pro;

fonda .erudizione , e per tutto ciò

che le rende conte luminaki nel

le Scienze filoſofiche. E’ dunque

il mondo più loro debitore per

quel che in queſta Memoria ap-‘ *

prende, che a noi medeſimizonñ

de con metterla nelle lor mani,

non facciamo, che attribuire cioc

chè loro appartiene: Si degnino

dunque le VV. SS. lllustriflime di

gradire un atto di giustizia, che

è il ſolo, con cui‘gli uomini di

>niun conto, come ſiam noi, ab.~

* biamo potuto. manifefiare l’eter

nagratítudine, che terrà loro

legati gli animi nostri: E ſiamo
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intanto ‘col ‘più‘ profondo. i‘i—Î`

ſpetto _ 7 . … - ‘

Dc”- w. SS‘. 121,-”; " `

` Napoli ‘iz—.7 Lugiío i788.

Dz’vott'ſiîznz' bHígatz'ffimz‘ ſervi

Giuseppe Maria La Pira.

' Gaetano_ Maria figlio.
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‘ Him-que è anche poco verſato* nella,

._ ſtoria, della Medicina, e dellz'Chi—

iurgia , ſa con 'Quale , e `quanm costante at

tenzione' ſi fiano i Profeſſori di_ queste _arti’

applicati ~a rintraeciare una maniera pronta;

ſicuri, ed efficace da reſistere all’ accidente ,

che a ragione fi conta pel più ſpaventevole

delle ferite, _cioè all’emÒrragia. La moltitu—
dine, e varietà de’ mezzi proposti, ed ado—ì

parati a tall fine; l’ inutilità de’ più poten

ti tra questi, in-tu'tti quei cafi ne’ quali’al

cun canale di confiderevol calibro foſſe luce-

_ rato: la molestia , la lunghezza della cura;

e gl’ inconVenienti che l’ anno accdmpagna;

fa pure in quei cafi di mezzana gravezza ,

in cui tali ‘ajuti han potuto riuſcire; han .

` .A .4 - pro
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prodotto un vuoto,,che .quando anche lo a.,

veſſero Voluto, non avrebbero 'potuto i Pro-—

ieſſori medeſimi maſcherare. In fatti, ſe ſi

guardila forza de’rimedj detti comunemen

- . te. aſti-ingenti, fi sa troppo quanto effa ſia

piccola, ed inferiore alla forza del ſangue,

chef iccia da un"arteria tagliata, anche di

PÌCCPIO diametro; ficchè perillo pih non fan
no altro che` rubare parte di ſſquella lode ,

che tutta ſi deve alla preffione , colla quale

fogliono i Chirurgi ,. in tutti i caſi di qual

che importanza, fortificare l’ attività- di quel*

li , alla quale' “reggono quanto poco debba. fi—

darſi. Si ſa egualmente quanto ſpeſſo ſia non

ſolo difficile, ma anche 'impoſſibile il farne
uſo; mentre non rutt’ luoghi, nèſi- tutt’.i

eaſi ammettono la faſciatura, nece‘ffariaa manfl

` tenerli nella ſituazione opportuna . -be ſi guar—

` di la form della preſſione, in‘ qualunque ma—

_'r1iera impiegata, chi non ſa 'quanto ſovente

queſta ſia impOſſibile, e quali ſconcerti , quan<

do‘p ſſa adoperarſi ;- non minacci per la ina

diſpenſàbile chiuſura de’ canali-..e per l’ar—

reno- ’che 'ne Segue del movimento de’ fluizñ

HÌY‘Questo mezzo dunque , 'ſe ‘e' pronto, fa*

cileſi, ed' ’efficace, *non è generale, nè ſicuroz,

cioè 'non ha le' doti, che devon ſempre cer

carſi ne" 'rimedj , in preferenza vdegli altri.

Se finalmente fi 'guardi la forza orrenda del

fuoco, che il duro biſogno pure ha talvol

'ta indotto gli uomini ad impiegare, per-fre

.*-- - na
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nare l' uſcita impetuoſa del ſangue delle cari

ni lacerate ;chi non ſail poco durevole van;

taggio; che da un ajuto. tanto miſerabile fi

’poſſa attendere? Or a Vedere, che non altri
che questi ſoccorſi fi han potuto 'ac'quist'areñ

per lo giro di tanti“ſecoli , per un biſogno

'tanto preſſante; chi non direbbe , ‘che in que

fia parte di miſeria l’ umanità non abbia con-—

ſeguito dall’ industri‘a de’ dotti, e dall’eſpe—

riema, che un ſcarſo, e poco felice ſoccorſo!

Or questa ragione promettendo 9. chiun—

que additi qualche nuovo ſoccorſo ~per que-à

ſto. bisogno, la commendazione, e la grati

tudine di coloro, che‘al ſcuſo dell’ Umani

tà accoppiano il ſufficiente grado di diſcer—

nimento, indufl‘e mio padre , e me, a non

laſciarci fuggire una 'notizia , che per mero

caſo strappammo dal ſhno della Natura; ed
indi dopo averla eſaminata per tutt’ i`:lati ,ì

a preſe’ntarla, come ,facciamo al Pubblico;

nella luflnga-, che *non effendo affatto inutia

-ie , non‘ debba e‘íiër‘gli indiffErente .

zione chimica -dell’Alcali Fluore (azz‘ La.

. Mc..

il <,~ - …., —,

Qin-;fia liquido nella ”uova name”—

clatm'nz pa'rt‘a il name di ammoniaca , o am

moniaca in liquore ,. il gùale ſecondo l’eſpo-~

rienze 'di Bertfiollet, e composto di B075,

zzarti circa di 43010,‘ e di 'ZZ idragapc.

Era antica la conoſcenza, e la prepara-‘ì
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Medicina ne ha ritratroñfinora de’ vsntaggi’é

-ma ci eſt-ara {inadeſſo‘ occulta una’ delle

ſue utiliſſirile proprietà,- qual’è quella -ápf

” ‘punto di fermare‘ Pernorr'agie nei più groſſi

vaſi arterioſiz ’e veneti; a ſedar le "nali non

a'lrrichzi ſi ſono ;adoperati ,dai C irurgi,

_chela faſci-Mure, [i 'torniqueitiz _e le nice—j

caniclie compreffioni’; e queſte ben’ finche ’di

rado, equal': ſempre con infelice, _ſucceſſo .

Noi rapPorteremo la ſincera ſtoria. di q'uestà.

nostr‘a ſcoperta: `vi aggiùn’geremo indi_ il

‘proceſſo i"chimico, e finiremo con Pochiſfime‘

rifleſſioni, che apriranno’ …anche ad altri 'la‘
ſiflradaſ per diſcoPrire il niodoz eon Cui

agendo queſto liquore ſui vaſi wine-tati‘,

poſſa produrre l’ effetto di fermare il fluſſo
del ſangue. _ v. . .

_ quella fingolar virtii dell’Alcali Flua

rt ne‘ furono da noi z ſon gia più anni, av—

vertiti gl'indizj', nell’ occaſione di preVeni

~re la Corruzione di alctſhi inſetti, che ave'—

vamo adunati‘ per l’eleganrgMuſ-eo dèil’eru—

diriffimo Cavalier Giceni (a). Tra-quelli ani`

mali vi erano alquante >CaVallette s Parte

‘ ' ~ 'el—

(a) E' noto ad ognuno il genio felice di

*de-tro 'ílÌuflre Cavaliere per ,la Storia Natura

l:. "ſuo Muſe-0 ricc/zíffîmo di tutte [e pro
'duzíalizi natyrali , pqculíari alla Sicilia, ſi ſia

”dir-Ita l’imitazione , e, gli elogj de’dottz’

Mag‘.

-
`

'

`/

_rx—ì;
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‘delle quali, per conſervarle ,, infondevarnä

hello S irito di vino, in‘cui era ſciolto un

Poco d allume; parte l’immergevatno nell’,

acqua di raggia’è ed altre finalmente le ſom

iìiekgè’r‘ramo. nell’ Air-li ’Flùarèè attenti-ſeni

pre adlavvertire vario valore’ degli ado—

'Perati liquori nel favorire' la conſervazione

'di quest’ 'nſet'ti ;JMa nell’atto della immer

none-z Veileva‘nioh‘con nostro diſpiacere", che

ëd alcunedelle Cavallette , tantostò cheiniñ‘

inergevanſi in unodei riferiti fluidi, forſe

Î er _la forte ’irritazionez distaecavanſi le ganì-d

ge posteriori,v e le antenne, che formavano

'il di loro più galante ornamento: occupati

‘a conſiderare questo inaſpettato evento , 'per'

replicare eſperienze voſſervamrno, chead a1

'c’une delle Cavalletto ›. per la irritante fora

’za del liquorez` ſi ſeparavanò le 'gambe con

’ ’ ‘ll-fl.

fl7~v~ mi._is-_4 1

*viaggiatori oltramontani , invitando .la loro’

dotata' curioſiz‘à a trasferirſi 'in detto Regno -

Non è’ meno rimarc/tevole il gabinetto delle

macchine , colle quali egli eſercita iii Vantag

gio’ di quella nazione’, tutte’ le più recenti

eſperienze Fç'ſico-C/límíclze I Noi Volendo con

.Îríóuir‘é dall: ”tz/?rd parte all’ aggpfmdìmmto'

di ’tale -ſingolare , e virtuoſa‘ (impreſa, ci ‘15-‘

biamo fatto un_ dovere di preſentarglì tutte le '

‘produzioni particolati del territorio, di Via-j

3171i; 7
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tm moto centorſivo all'i)ns`u; mentre' delle

‘altre immerſe in un altro liquore. abbandoz

navano le loro gambe, dopo un moto diffe

rente all’ ingiù: girevano quanto a'dire le

'gambe di queſti animaletti come" un manu

brio fiſſato ‘ad un aſſe; ed in alcuno dei li—

quori contor‘CeVanſi alla dcstra, ed in un’al—

tro fſluido alla ſiniſtra; ma e nell’una, e nell’

altri maniera laceravanſí le fibre; e legamñ

be di queſti animali ſi distaccavano dalle loa

ro articolazioni. y ' -t

Dopo questa oſſervazione non ci reſtò

che» CÒnfuſamente l’ idea della. generale pr'o- .

POÎÌZÌOl‘le, che diverſa ſia la farla dell’irri—

tazione in tutti gli' ſlimolanti, ſec‘ondochè

è varia l’ azione dello ſtimolo', la. direzio

~ne, ed il moto, con *eui eſercitano le loro

ſorze ſu i Vaſi. ’

In queſto tempo medeſimo ci venne in peu-`

ſiero di lare un inneſto animale, ſècondo il

metodo del Signor Bonnet egregiatflenteeſe— p

guito dall’ eruditiſſimo Abbate Spallanzani, e
Ci deliberammol d’innefiare‘ lo ſperone dl im

gallo nella ’propria‘ ſua ereſia. ln questa ope

razione , mutilando la creſta del gallo 'con

'Um bistorino ,. gli s’intereſsò accidentalmente

Un’arteriape intenſive' ci oe'cupavamo a tipa.;

rare la violente emorragia , l’animale‘ cado

to in deliquio parve realmente morto. Tea

nendo- pronti quei liquori , che aVeVamo add

perati per la conſervaziOne delle CavalletZ-È.;

1
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applicammo alla, ferita dell’arteria ,del gal

lo dellefilaccia inzuppate nello ſpirito di,

vino; e malgrado 'l’ajutp d? una leggieru ,com

preffiene, che gli ſi faceya çol diço, il fluſñ

ſo del ſangue non minorò. In fimil guiſa fu

da noi adoperata’l’acqua, di raggia; e final-ñ’

mente eccitandqcifi in' ,quel momento .1’ idea

della causticità dell’XI-:ali Fluqre, avventu—

xammo di verſare ſopra la ferita, poche goc

cç di qucsto fluida, allungare ‘in una, doſe `

d' acqua pura;~ e con nostrá ſorpreſà vedem-z

mo immantmente ceflata l'emorragia) e re—

;tituiti gradasamente:v nell’ animale il moto,

e le forze, Si ebbe çosì l’opportunità di

çſeguire l’innççto, che riuſcì felicemente ,

çd i1 gallo viſſe inffiſdguíto con indifferenza.

(,'i xestò fxattanto' molto viva l’ idea del

npaſſato clpexjmento , ,e addivencndo premu

xoſi di accertarçi dell’indicata proprietà dell’

‘ .Alzati Fluore nell’ arrestare l’emorragia; ed

eccitata eſſendoſi la steſſa curiofitä nel Sig,

D. Franceſco Cannizzaro‘, giovane nostro

çoncìçtqdíno, il quale avea, felicemente cam

più i_'1uoís‘tgdj di, Chirurgia ;in Parigi; ci

àc‘cígnemmo a replicare l’eſperienze. La pri’.

ma ſg eſeguita ſull'artcria crurale d’ un ca’

_stratoz ,inçíſa trasversalmente dal riferito

çrofefforç: ed ilìviolento fluſſo del ſangue

u cçlçralnente àrreatato; ſenz’altro ajuto, -

"çhç verſando ſopra la ferita dell’AlcaIi Flau

rç mçſçolato -ç'oll'acqua pura, e tenendolg

' ,- c0",

\
'

.
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coperta' con delle filaccia inzuppate di que-`
sto fluido . ' l

Questa, ſeconda eſperienza, non ſu per

noi deciſzvn ſulla proprietà dell’Alta!! Flum

re. nel fermare l' emorragia; conſiderando che

l‘arteria del castnto eſſendo "staça trasYer—

ſelmente reciſz, poteva. .dubitarſí , ſe -per In

forza naturale della. conçrazione, ſi foſſero

ostrutti i ſuoi lumi; e malgrado le aſſicura—…f

ziomfiçonçrariç del riferito Signor Canniz

2flro, fu' d; *noi deliberaço di‘replicare' gli -

eſperimenti variamente istituiçi. In ſeguito

dunque di pochi giorni, facemmo condurre

in nosçra casa una pecora, alla quale dallo

;ceſſo Chirurgo fu scoperta , e sollevatn con_
un uncino( 1" &Peri-4 *cruraile,ſi che dallo ;tes-f

'30 le fu incísa per longitudine: l’emorragia'

ſu violentiſſnma; maz`pronto`f altresì fu ſar

xesro del fluſſo del sanguersubitochè venne

da noi, come nell-e antecedenti Operazlìmlìó

adoperato [Ala-di Finora .L `

‘Perſuaſr ‘così‘ della} verità d’una` cotanto

intereſſante scopertz , era* tempo ormai di

comunicarla_` ai nosrri amici; perciò` in_ un

giorno deſignato ſi. radunarohq in caſa_ no-`

;tra , ove facemmo trovare un Irco_ ben nu—ì`

trito, Il’Signor Cannizzaroiglì ſcuopriL 1’ar~;

teria crurale , che_ fu da tutti riconoſciuta
per 1a ſua. periodica ,l ed'evidente 'pulsazio-c

ne ; gli s’incise indi longitudinalmente ; cre

dendofi cäe foſſe in questo caso l’emorragi;

’ P1 \.



i presentòun infelice contadino di 'Palagonia,

7

( 150 \pihdifficile_ ad arrestarſifii mi! tosto il' vin—ñ'

lento fluſſo del_ sangue fu_ fermato dall’azio

ne dell’Alc-ali Fluore, La ſorpresg degli a—

;tanti ’eccito-loro il desio di un ſecondo_

esperimento; e ſiccome non avevamo pron—

to. -un altro animale, cos:: tu dopo un’ora tdi.
riposq , soggettaro lo “6556“ Irco _all’ampuf

tazione dell’altra coscia: e ”Uffugo del ba*

gno dell’-Alça(í 1‘740", allungato nell’acqua,

1" emorragia, çeſsòì e ;enza alcuna fasçiatura,

o altra compreſſione, fu veduto da tutti

rampar 1’; lreo quà e là con tre piedi, senó

zachè aveſſe gosçiolaxa. dai. Vëſ! @ciſl una,

ëÉ'Ì—lla di, sanguç ñ, -

A Dopo' tante replicate esperienze ,_ ci cre~_…

demmp ‘pienamente comzinti della -speçificaz
virtîiſſ dell’ Aſcea" `llflÎ'luoze, nell’nrregtare l’e- ì

morragieì onde giudicammo eſſere un nostrq

dovere comunicare el Pubblico questa eco-z

perta. Nella casa adnnque degli‘ studj_ del

Rega] Collegio di Vizzini , dopo d’effer’fi da,

_ uno di noi recitata pubblicamente una~ Me

moria sopra questa_ fingohr proprietà` dell"

ffilcçli Fluoref‘ fu alla vist‘a. di tutti ampu-ó

ta'ça la coscia diîun Irco; e l’eſito di quest’

flltra espçriçnza non fu. meno, felice delle,

pgeçedençi. p -

Eravamo.. frattanto impazienti di veder

gli effetti di questo liquore soprç le mac

chine umane: ma guari‘non andò, `che ci‘ſí

VGT,
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venuto per occuparsínella meſſe del grand

m uno de’territorj di Vizzini. Lra Stato

questi sorpreso da una insednbile .emorragia

nei vasí delle narici: .per la copia del sa-n

gue, che avea versato, si trovava destituto

interamente di forze _, e. compariva' agoni`

Zante, condotto ſulle ſpalle dei ſuoi compa

gni: gli facemmo tosto fiutare , edv aſſorbire.

dalle narici l’Alcali Finora allungato ‘nell’

acqua , ed il fluſſo del ſangue ceſsò i indi ri—'

storatolo anche con un poco‘ .di vino , lo

congedammo: 'ma tre ore- dopo ,, fu` altra

volta con maggior impeto ſ'oggettato allo

fieſſo fluſſo di ſangue. I vicini, che accor

ſero il fecero toſto munire dei Sagramenti,

temendo che non moriſſe in uno dei ~deli-

quj, nei quali interrottamente cadeva: il ri-.

trovammo agonizante., quando per via~di fiñ.

laccia ,gli vennero da, noi bagnate le nari

ci interiori con L’Alcglí Fluore; e l’emor-r

tagia. cessò : ,ma per prevenire un’altra re

cidiva, gli laſciammo. introdotta nellez'nari-y

ci della bombace inzuppata. di queſto fluido.:

.1’, emorragia non .ritornò più, e l’infermo

riacquistò le ſue forze , ed eſercitò in ſ2

guito’ le ſue funzioni.

' Poco tempo dopo , un altro contadino

di nome Vito .Mortarelloy fu ‘morſícato fu—

rioſamente nel collo dal ſuo proprio mulo.:

colla morſicatura gli vennero non ſolo con.—

‘ tuſc-le glandole a e leſî imuſcoli lierna-mar'

' , ’ ’ fl‘?

'P

SATo-non—...
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fio—idei , e fierno—io—idei , ma anche lacci-1*'

fa la carotide esterna . Era agonizante pel-

copioſo fluſſo del ſangue , quando 'corſe il

da noi mentovato Signor Cannizzaro , che

coll’ajuto dell’AM-:li fluore , il liberò dall'

emorragia , e’l riduſſe in istato , onde poó '

terí sù di lui eſeguire le chirurgiche ope—

razioni, per favorire la ſua guarigione. ‘ '

A Giuſeppe Caponetto sartore Catane..

ſe ,` nell’atto di cavarſegli una mola. , coli’, .
impeto del policaneſigliſi lacerò un’arteria.

.Fra tre ore avea. verſato da quattro libre

di ſangue: era sfinito quando ricorſe da noi;

ed avendoci applicato delle filaccia inzup—

pare dell’ All/cali fluore,l’emorragia immanfl

tinente ceſsò. Si tralaſciano le altre molte~

eſperienze fatte, per non arrecare noja al

lettore.

Stando la coſa a queſto ſegno, avvena‘

de che io doveflì portarmi in Napoli , pen

ſostenere il dritto di- mio padre alla Catte

'dra di Chimica della Regia Univerſità degli

Studj di Catania, che avea egli lungametſ-g

le, e con univerſale commendazione occu-i'

Para~ In queſta Capitale i0 volli continua-ñ‘

te gli ſperimenti della forza del mio liquo—

re in fistere l’ emorragie ; e molti ne feci

' lstituire ſotto gli occhi, e colle mani ſteſſe

di perſone , che nella Chirurgia ſentono

moltoinnanzi , e ſon di ſomiglianti affari

giudici bene idonei . Proccuuì 3 che altri_

l ì ., golfi]
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molti dotati di buon senſo i e di fino iii

ſcernimento interveniſſero a tali prove ;

perchè a ſangue freddo vedendo queſti la

' verità dc’fatti, restaſſe anche l’animo mio

afficuratodi non avermi fatto illudere dall'

amorproprio. Le pruove furono fatte con_

ferire i vaſi più vgrandi arteri-oſi , e venoſi,_

non ſolamente dianimali , ne’ quali la'for

za della vita è, ,per avventura! di .moltoi

più lenta, e’l camino de’ liquidi più tardo,

che nell" uomo ,quali ſono gli agnelli , ed
i‘castra‘ti; ma pur di..quelli, nei qualiquez k

(la circostanza , o manca , o ‘è‘ molto più")

debole, quali ſono i Cani , tra’ quali proc.-.

c'urai di ſcegliere .i pi‘u- vivaci. Non ;iſmen

tipmai lañverità , ~ e,_tutti ,gli animali_ ſog

gettati al pericoloſo cimento , qual pih-preñz‘

fio, qual .più ,tardi ,-riacquistaronolazzloro
intera . ſalute_ , malgrado . le ſipericoloſe ferite;

che` loro ſi eran fatte -;>Î.ſſ.1,z e. ;; .. -

, Dopo ~ aver così. .foräificata fila; ,z _verità .3‘,

di-cnì parloflyñçredettizdi poterhepndi eno,

dere alle. premura di ñrniqſl’adre, ,,z cioe

”miliare-al 'Trono, nel ſuo-,Quel mio-W

me, la ſcoperta, annunciandola- comevanñ

 

taggioſa; e ſuppliçando la,-Regal Clemenza**

che ne ordinaffe quei ſaggi ,- meglio_ leí

foſſero paruti,a 1m di darealla coſa-quel

la fermezza , che.può aſſicurarne , `e 'rene,

derne .univerſale…-ilvantuggio . La Maestà

Sun. accogliendo lex, noſtre ſuppliçhe , come

- ‘ Sovrh
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Sovrano intento a conſiderare le utili in;

'vestíg'aziòni ‘, e la conſervazione‘ de’ ſuoi

ſudditi ; ſi coxiipiacque `commettere ai tre“

valoroſiſiimi Profeſſori D.` Giuſeppe‘Vairo ,*

1)._ Domenico CotugnQ, e D. 'An‘tonî'o Semen.
tini , l’eſame della verità circa l’ eſpoſto ſi;

erchè riferiſſçro poi alla Maeſtà Sua il ri;

'ſuitato delle ſperienze ,' avvalorato ‘dal di

_loro pàrere . A ;al fine i medeſimi ‘vollero‘

vedere , ed‘ eſaminare gli animali anteceden

temènte eſposti alle ſudette mie" prove par

ticolari , che ‘offerivano l' evidente prova.

di una guarigione, opel-ſezione”, o proſlz

lima ad eſſerla‘ ; poſcia. vollero eſſer preſenz
ti ad altro. ſperienze .ì In, fatti_ a di 29,. Api-ia_

le del x788 ,I fu fatta l’a. prima colla, loro_

flſſistenza i'n una, delle ggîlerie dei Pubblici

çntichi Studj., Il »Signor D__.Brun0. L’Amanz

'tea rinomato Chirurgo, del gkande Oſpedale

áeglì Incurabili ,~ ed eſercitato Anatomicozj

incise ad un Cane ben‘ gſflgdç la ju'gulare.

in due teijze parti della ſua, circonferenza:

~il fluflo del ſangue fu copioſiflimo, come‘fi_

‘doveva aſpettare ;` ma ſhninorò all‘istante i

ehe fu la ferita aſperſa del men‘tovtato li

quore , ed_ “injä, o ’5’ min'uti’ ceſsò intera

Ai 25. poi della ſteſſo meſe1 alla pre;

'ſenza degli steflì Eofefforí, fu’ incisa l'arge

yia cruralc ad un altro' Cane , Per la lai:

ghezza di`citç`a "un‘ tego-dell.; ſua' circon-z

4 . - i* 'LA-’v2 21$.- " ì»
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Terenza ; e felicemente _l' emorragia moli-*v

impetuoſa ceſsò fra lo ſpazio di 6. minuti

circa. In queſta eſperienza è notabíle , che

biſognò aprire ferita molto cohſiderabile per

larghezza , e profonditſi, per iſcoprire l’ar

teria tra il principio della coſcia , ed il.

baſſo ventre . Gli animali furono ſeguita

‘mente oſſervati , e ſu da medeſimi ricono—

ſciuto, che ſenza uſarſi altri rimedj, e mal

grado la › poca , o niuna cautela , di cui

Quelle beſtie» erano capaci , di `iorn0 in

giorno ricuperavano `la naturale loro alacri

tà in tutte le funzioni, e furono finalmen

te interamente guarire ,› come tutte le als

tre lo erano ſtate in meno di 2.4. giorni .

Restavan sicuri i Profeſſori di queſta

Metropoli della grande utilità di tale ritro—

vato; ma topra gli uomini, ſino a quel pun*

to , non_ ſe n’ era ſperimentato ancora il

,valore . Accadde quindi l’ infausta occaſione

nel Rega] Oſpedale dell’ Artiglieria , del qua

le n’ è Medico ‘maggiore il Signor l). Gio~

'anni Bianchi, ore ſi trovavano due nomi

ni, uno con una molestiflìma emorragia na

ſale , che , a fronte di tutti i mezzi dell'

arte adoperati, ſemprepii; rendeaſi oſtinata;

v 1’ altro con una emorragia nel ramo dell’

arteria crurale ſottoposto all’inguine,egual

mente incoercíbile , perchè cagionata dalla

corruzione di un bubbone venereo z ſi ri

,.eorſç, dunque alle filaçcig iuzu‘ppatc d'Alkaü

1140-.
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Ìluore ; e l' emorragia ceſsò‘ totalmente ii

" tutti e due ; col dippiù di 'non efl‘ér altre

_Volta ritornata ‘al primo , quantunque di

continuo veniſſe prima viſitato da ſiffatta

malore. ;7, ~ -

Di que'sti fatti ne furono inteſi buona'

parte dei Profeſſori; onde animati ?dalla ſia'

curezza `, non mancorono_di prevalerſi-in‘

ſimili caſi del riferito rimedio; come accad

de in ſeguito nell’ Oſpedale degl’Incurabili;

‘ove vi fu’ un pover uomo attaccato da un

bubbone , e per ſua diſgrazia , dopo alcuniv

giorni d’ eſſergli stato aperto ,- gli éſovrag- ›

giunſe la corruzione; la quale- portò iti-‘mari

cimenta l’arteria crurale , ſino aſcuoprira

il lume della medeſima; mottiv‘o per. cui :ue

avvenne una grandiſſima emorragia. Il Sig.I

D. Angelo Boccanera di Leoneſſa diffintiiüa

.mo Chirurgo dello fieſs’ Oſpedale , trovan-ì

doſi a giorno ‘dei fatti antecedenti, non ill-i

indugio a ſervirſi dell'Alkalí fluore ; ed in

affetto ne ottenne , con ſuo particolar pin‘

cere, il deſiderato fine.

Nella Regal Villa di Caſerta un Prete

per dividere una riſſa, accidentalmente ebbe

_ferita 1' arteria radiale : accorſe ſubito un

Chirurgo con FAI/cali fluore , ſomminiſtra

togli dal Signor Cirillo Profefl’ore di Chi—

mica in quella Villa ; e l’ emorragia 'non

tardò a iedarí', col-totale ristabilimentoñ di

guell’ infermo. " ſi -

83 `ll
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.-_ ll Signor-.D. Marco Ripajoli: valente

.i..'Chirurgo nell’Oſpedale della Marina, ed il

1. Signor D._,Vince.nto dei Muſſo 3 ſi ſono ſer

viti dell’ .AI/cali fluore` , con felice\eſito ,

r in una ‘lacerazioneñkdell; arteria. culiitale'_ di

~~zGaetano Pilato ,‘ ed in_ unaarteria interco—

r fiale ferita da cartello’ in Raffaele Garrano.

' ì'… L’ eruditiſſimo Sig. Dottor ElajaniChi—

?iui-'go primario di.-S,."j5.-, ſcriſſe al mio Îdot—

to amico-‘Signor-.Polara ›,, cîlopo` eſſerſi pub

blicata per; la pri ,- volta-.lazpreſente Me*

;,maríu‘,zdi aver, anchegli flstíteuünazincoer—

ñ- 'cibile emorragia_` ‘di un ‘tronco arteçíale de’

- più coſpicui - ,TMÎFÎ altri-..fatti filtri-;laſcia

T 11-0, ”iper-Mon ;tediare’zil lettore . 7‘ ,I `;

.,xz. z. 5. In ſeguito ,rli ‘tali, eſperienze‘z ;eſſendo
”fiato raſſegnato‘ al, Re, dei ;tr_e,,‘l’,iſizífès`sori

… D- GiuſeppeñV-tirfflñzP--Domcnîca ‘Cefuàno ›

-7 e D. Antonio $_euientipihdinon poterſi re- `

‘5; ‘care in- dubbio 1Î3,efficacia,; ,quello liquore

-- nel ſistere l’ emorragieedelvaſi arterioſi , e

vcnoſí; ſi è compiaciuta .la Maeſtà Sua ono—

‘, :armi con un ſuo Regal ordine (1)"de’ 16.

` - Giu—
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. Infarmafoçîä Rexton* quanto Iran

riferito i tre Profeſſorí' di Medicina da &M

incaricaji, D,Do›nènífunot1fgno, D,Gíuſe}z

(ze Zaire, e D. Antonia Sementini , dell’effi

` ſſ i ` (acid,
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Giugno ;788. ; in cui mi ſi preſcrive (ll

' pubblicare la Memoria , che contiene la.

preparazione del liquore , il metodo nellî

AB 4 /ado-\

 

cnc-id, ed utilità del liquore da V. S. prepa

rato, inſieme çon D. Giuſeppe Maria La Pi

ra ſuo Padre , nell’ ;nre/lare l’ emorragia

de’troncfii arterioſi , e venoſi , Per le repli—

cate eſperienze, che i medeſimi n’ [tan fat—

te‘, applica/idolo a varie arterie inciſe a di

veri qnz'mali i la M. S. ha ordinato , che

renda puóólím la preparazione di tale rifae—

Jia,ñe che ſi stampi' nella 'Regole stamperia) ,

roll’ approvazione di detti tre Proſeff'ari , la

Memoria, che da medeſimi _fl cenno , conti

nente lu manipolazione del ſudetto liquore ,

colla fiori-z, e progrçſſo degli’ eſperimenti:

E conſiderando nella iflçffo tempo la M- S-,`

che_ con tale puóólícàzíòne V. S. , eſuo Pa

dre Perdono l’utile, che ”e potreóóero trar

re, facendone una privati”; Ita riſolutogra

tiflcarli con una penſione, per la quale ſi [uz

riſervato gli oriíni opjmrtuni, puóólícata elle

ſari l’ indicata memoria;acciò restino ricom—

penſati del ſervizio reſa, e gli altri .tuoi

ſudditi vengano ſempre' pià afficurati dellaſu::

Coltrane riconoſcenza, allorc/lèji distínguono

colle utili investigazioni. Nel paſſ‘are nel

Real nome a V.S.l’awiſo della Sovrano cle—

gli-Z
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idoperarlo , e l’eſperienze , che hanno com'î

provata la ſua efficacia nel fermare l'em0r

ragie. In eſecuzione di tal Sovrano coman

do la preſento al Pubblico , dopo averla

ſoggettata all’eſame de'riferiti Profeſſori.

La preparazione di questo liquore con

ſiſte in polverizzare una libra di Sale Am—

’moniaco ,Ameſchiarla indi "con .tre libre“di

Calce viva, e mettendo le materie in. uno
storta di vetro , con infondervi vdi ſop”

una libra d‘acqua di fonte,agglutinarlel `un

ampio recipiente, ed afuoco di ſabbia'far

ne ſubito la distillazione, finchè' dalla-'flor—

ta non eſca più liquore alcuno è Quattr'

once di'quest’ Allo-:li fluore , meſchi’ate ad

once dodici d' acqua,pura>,~costituiſcono il

'liquore adoperato` per‘ ſistere l’emorragiî. (a)
i ì' a

gen-azione , per ſua norma, e ſ*Taverna , lepre

vengo di affiſiereper la [lampo, e reviſione `

della Memoria ai citatNre Profeſſori ,a’gud—

Ii ſi ſon dati gli ordini corriſpondenti. Pa

lazzo x6. Giugno 1788.

1L MARCHESE CARACCIOLO

Signor D. Gaetano La Pira - ,

(a) Se in vece di ſopragiungere al mi# ‘
ſcuglio del ſale ammoniaca e della calce una i

libra .l’acqua , ſe ne ſopragiungono quattro

‘lil-re; in fue/lo caſo il liguare potrai impic—

rar/È
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. La cognizione dell’ Alkuli fluore PÌiiü

prtamente parlando , come ſi è detto , è

molto antica_ . Lo ,trattano preffo a poco

tutt’i Regiſtratori di Chimica, e di Farma

ceutica ., chi ſotto il nome di Al/rali vola

tile, e chi ſotto il nome di Spirito urina

ſo di Sale. ammoniaca. ll Signor Boerahave

fra gli altri , al proceſſo 105. lo appel‘la . -

Spirit” igueur ; e perchè’ cogli acidi non

produce* etferveſcenza , non erede ,’chc ſia

un vero/Alkalîi volatile. Dai moderni però

gli vien dato il nome d’ Alle-:Ii fluore,

quale recente noñlaelatura ci ſembra più

propria ; a differenza dell’ Alkalz'ñ volatile

nereato, ohiamato. nella nuova nomenclatuñ~

ra. Caxáonato d’ammon‘z’aco , ch’è quello pre*

parato_ colle ceneri clavellate , ſuſcettibile

di concrezione , e che con tutti gli acidi

produce effenveſcenza, con notabile ſvilup

po d’aria fiſſa-5 imperciocchè l’ Alcali fluoj

. B 5 're,

’—

'garſi tal quale fl ottiene dopo l’operazione;

ed io poſro afficarare, dietro le mie replica

to eſperienze, cl” fue/lo metodo ſarebbe mia

gliore ; _flantec/zè col prima ſi fa una gru”

perdita {Alcali fluore , per la ragione elle

alla temperatura e preffione ordinaria dell'at

mosfera piglia lo finto gaſſoſo , per eſſere.

molto concentrato . _ -. u

In’



(“as r”
rt ,,--oltÎ-e-che non produce cogli acidi ef—

fervcſcenza alcuna ,—ſi- mantiene ſempre in

flap”, anche nel più ;ſtretto gradO/ di con—~

centrazìone .. Di questa s`1 -intercfl’ante dia’

'fiínzione‘, nc ſiamo pur troppo` tenuti alla

bella {coperta fatta ~in Vienna dal Dottor

Iacquín pubblìm ‘Profeſſore x di Chimica in~

- .quella Imperial Accademia , dove ſeguendo‘.`

L’arma del ,Signor/Hal” (a) chiaramente la

dimostrò con- molte eſpefienze . La qha'l difa

íeremza però poffiamo attribuire al princi

pio 'infiamrmhile dell’ A-lkal-i Volatile ,-che‘ ,
per una tcndeſſnza partiwlarc ,2; o .per una

data legge di affinità, s’impadroníſce d’una_

maggior quantità di fumo quáfi pur0~,c0n~

cenato 'nella calce viva, che intimamente

gîi fi combina . Lat—Calce all’incontro eſſen

do ben—pregna di queſto fuoco , il laſcia^`

libero, per la jaggior tendema,che ha di.

combinarfi con all’aria ’fiſſa comano”. n—el- ,

1’ Aikalí volatile‘ , per la di cui combina

zione 1a- calce paſſa nello fiato di terra cal— `

care', e 1’ Alka—li volatile div-iene canffico

per la maggior-combinazione;cheha ſubì—

ta col fuoco; ~e, comech‘e il fuoco 'eſſenzial

mmeñè›fl1üdo,,da~cui gli altri liquori ri—

\ z…“ ,,, 'i', fñ

iu‘ñ

.:3‘ . ~ *t* ,c . .

’2'** (a) l’ad.. La. Pira Diſcorjb Marin-Fi*:

[ico arie artzficiali_,fol.›x4. * T---fl‘ 'ì',
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conoſcono la loro fluidità ; così I‘fl'AlEáli*

Volatile, perdendo l'aria fiſſa, e ſoòracarÎ-u

candoſi della' materia del fuoco , ſi rende“

più volatile , più ’penetrante , più causticoz

ì e- ncfflpih ?ſuſcettibile di concrezione. .I s ì‘

d

Quella s`1 bella , ed importante diſiin—Î

zione dell’Alkflli volatile aereato ."e non

net-cato, cioè quallo ‘preſſochè dolcific'at’o

dall’aria ſiſſaz c‘ n cui paffa a formare una

toner-:zione ſalina volatile ; e di quello ,"

che per difetto d’ aria fiſſa, ritrovancioſi- in'

ífiato di’ _caufìic'ítà- ſi`mantiene 'ſempre in

fluore, s’è' til’ata ſeco l"à`tt`enzione de’ Ìziif

celebri'Fifico-_Chimici dçl n'ostro ſecolo, për‘

rimarcarne le differenti proprietà , -tànto

’in raPp‘orto allalMedicína , quanto-in‘ tap—“5

porto alla Chimica. Quindiè ,‘ ch“e Per lo

ſpirito della novità , ſi ſono maggiormente

impegnati a. ri‘conoſcereie _particolari pro—4'

pri-:tà dell’AZkali fluarc . Fra questi ce‘leñ'"

bri ſoggetti v’è il Signor Sage , il quale“; -

oltre all‘averlo ficonoſcîuto per t’nedicamen-`

to efficacìſſimò nell’ apopleflá ,‘ 'nelle mem—`

nl

can-ze di p’o-ltò , ed in tutte le malaftíe ſo—

, poroſe`;' nelle Quali inte’rviene ſempre la

debolezza , ed aíoñia del ſistéma nervoſo ;

l’ha ſperimentato ‘per ſingoláriſſxmo rimedio

nell’ asfiffie . Il Signor Leonhardi il vuole ,

ancora per medi—namento proprio c“0nt'ra l’ì-r

drofobía. Dal distintiffix'no Cavzlie’r Gio‘ení,‘

è stato apprestato ai propxj‘figlioli in due,ù

` ’ 0 tra
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ñchceJ,_.allungate in una tazza d’ aeñ‘

qua come un pſoçence autelmmtico . La

[tr-:Ho se ne ſervì per la prima »volta m Ca,

tania, anche. diſpenſandolo gratuitamente_ a..

quelvla popolazione ,ñ per gli_ uſi dehgnati

dal‘ Signor Sage . Dal ;Signor- de _lumen fu_

ſcoperto per uu pronto ſpecifico_ al veleno

della Vipera , come, ii commenta illsigno:

Malavin (.7) , 'chez guiià di un miracolo

coll’acqua de; lùce (ó) guar‘; uno studente di

Medicina, che col medeſimo Signor de Juſ—

ſieìl era andato a raccogliere dell’erbe', ed

ebbe la‘disgrazia di eſſere ‘da una viperà

morücaro . Il Signor Scopoii ' in .una'delle.

ſue erudí’ciffime note al Dizionario di Chi

mica del Signor Macquer , conferma l’UE-ñ…

càcia .dell' Alkçzli .fluore contro le‘ modica-ñ

ture delle vipere , e ne deſcrive, ‘un’ fatto,

’ del‘ quale ne ſu egli ben testiannio;,ç dice.

,la mi troqua- l’anno 1778. ſul ZagawfiCoa

'ma a .S. Giovanni di Bellagio , fiumi@ fa coa

_thto mi uomo. vdi mezza atx-È , inefficace ſetta

'la pianti d’un piede da una Vipera . Un’ora.

dopo Z-z ferita , ere già ſenza 1,2an ,fx ſenza fa-z

s_~. . , , i , Vella,

ar.- -- r * ' ‘1,'

 

7 ñ, (a) Clzym; Mea’. x. pag: 84.

(i?) L'chuz dqluce'è un líyuare ſemi-ó z

:ſepomzceo , conpqflo d: Alkalí fluore , 'e

&Oil—o Safina.“- : \ _ _ .
i'”`
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Della, tutto" Îmflllzgz'toy, free”. ,` E fior”

lancio. Trovava/i allora preſente ant/le íliS'ig…

` Giacomo Rezia valente profqſſor d’Anatomia

nella Regia Univerſit-ì di Pavia ; guai-:Jo fa

'data all’tínfermo una buona Joſe d' Alkali

volatile fluore, e ne fu anche introdotto nel

luogo della ferita. .Preſe egli poi in ſeguita’

ſpeſre volte alcune goa-ie dell' Alkali merlo-i

ſimo in un cate/ziajo di vino : e ſenza l’uſo‘

' d'alta” altro rimedio, rìeóóe la vita ,‘ e Il

“ primiera ſalute. Quantunque per le difficol—Ì

' t': del Signor Abbate Fontana , che lo vuoi

le in ſimili cafi più dannoſo, che utileiíno_

resta il Signor Scopolí tuttora efitante -; q

deſidera , che ſi ſperimentafl'e ſempre più j

ed in ogni modo l' uſo dell' Alkali fluore

negli uomini morſicati dalla Vipera per IP

icurarfi maggiormente della poſitiva ſu#

yirrù. ’

In veduta dunque di tante utili ſcoä_

perte dai riferiti celeberrimi autori’fattaſ.

ſulle proprietà particolari dell’ Alkalí fluoá

re , da noi non inutilmente riferite ; non

temiamo di venir ripreſi, se vi aggiunghiañ'

mo un’ altra ricerca , in cui ci ſiamo di

propoſito occupati. Facendo eco all’autori—

tà del Signor Mederer (a) , che frà i più‘

e*

 
I

(a) Alèali caustieum in aqua ſolutum,

O' matureuretlzrc injcüum ,_ in, ca come”:

rum
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**efficaci Maxim-la, @Hide-YM*

i@ ‘1'Mali-,leonicptſtçmpxthi in una gian
3…..quantitſi dîacquaî, .ſpecialmente ,,ſig‘e 'ilfcelñ

...x tico., veleno annida ancor :nella ſoſtanza rilu

_zheoſa ’delle `fioriti…,genitali z, .abbiamo Voluto

i.. nelle gonorree_ ‘adoperare per .iniezioni-.l’Al—

r. &alifluore _diſciolto ir} ”alzarmi-corda d’ac-i

. qua, di cui‘díefletto, hahcorriſffflstg_ mara*

r viglioſamente….pid 3efficace ;ſogni altro, alka—

‘ li caustíco’, elld'abgqió altro ,ancora ‘uſuale ri*

. mediofz-,epporzçanclq da prigcipiopun _gran

fluſſo mucoſa re,echotjnnfirgxulo_l _lejriferite irr

Î. *jez’ionì ſera. .o ,mattina per. più' _giorni i, ha

,ceflato-..il fluflo;gonotraico` daçger; se i; ed

. v:il paziente è.,r.~ímaflzo' felicemente guarito .

v Il Peritisçsím,o.,8ignor Bianchi ne]- Re

' gio‘,- Ospedale,:-'dgl ,Real COTP9z,.ClÌ; Artiglio

; - ria:y ne ;hat fatte replicatiſſime; eſperienze ,

tanto 'per le gonorree , quanto ancora"per

"ñ' le ulcere veneree; e coſtantemente gli uo

mini ‘attaccati dai ſopradetti mali ee ne ſo-`

no liberati, col di loro ‘totale ristabilimenñ

»1- to ; e per far che la lùe veneree. restafl'e

.f Hebellata dell’intutto, internamente lor‘o lia

, fatto far uſo de’rimedj convenienti. Si avvertono però colo‘ro, i quali non han_ mai l

’ ' , j, ' - ado
\ 4

u. 2

*\--' ”m mucum exÎiÎ-pat , arie-que ó‘ virus v‘è-‘r

" rnreum- De Raóie' canina p. 36.
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" adoperato detto rimedio per fimili malattie;
ſi ad impiegarlo ſempre' diradato in una gran.;

' diffima quantità d’acqua , per non fan-ſof

, ‘frire al paziente un ſenſo di dolore ſpaFí
‘modico;'e`potſirebbero uslre più,`o meno,v

I‘ëcon‘do la _ſenſibilità del paziente , la‘ Pro

Porzione ‘di' ‘una libra d’acqua , e mezza

oncia d'A-'lrali fluore . 'i

Ceſsando però di camminare fuori di

' ſhada, ragionando delle altre proprietà del-z

1’ Alleati tluore , estranee’ al preſente-ing

" getto, ognuno aſpetta, che da roi di Pro—ì

" pulito ſi-a’dduca la ragione dell’azione" di

~' queſto liquore su i vaſi sanguignireciſö, o

` ,in qlualunqe modo intereſsati, per impedì
\.

~ .

_re-1

`, che ”ſventurare delle congetture;altri -in

Huss‘o del sangue : Noi non poſſiamo

gegni dopo un replicato , ed esatto ſcruti-“ñì

nio de*vlſi steſsi ſoggettatí all‘operazione}

ed al rimedio , potranno porgere maggior lu—

me in'questa interessante ricerca. L’arreſto

del fluſso del sangue non può -ottenerfi,se

non colla coagulazione del fluido, o colla co

itrizione del solido: Or'l’Alkali fluore

per ſua eſſenzial proprietà ,‘ rende il san

gue meno denſo, e più permeabile; poichè

‘ ‘il sangue stesso già estravasato , meſcolato

con queſt’ alkali , tal quale nelle addita-te

cſperienle è stato' adoperato , non è passa

to , se non dopo lungo tempo a coagularſi;

tanto è lungi dunque che poſsa queſto lie

cuore,

4
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‘ filiere 'nell’ atto dell’ operazione coagulau

- Îuccessivamcnte il ſangue , che viene eſcor—

bere dalla ferita del vaſe , o reciſo , o in

`geressato . `

Oltrechè se dipendente fosse l’ arrcsto

- Hello emorragia dal ſangue coagulato coll'

..Mlkali fluore , Ii ſarebbe veduta ritornare

il flusso , ſubitOcl-iè il ſangue , che ſerviva

Q 'di turacciolo, si ſarebbe attenuato,o ſepa

' vinto; oppure avverrebbe ciò che ſie offer

wato, quando per impedirlo , ſpecialmente

’dai vaſi arterioſi, nOn ſi ‘e adoperato , che

il fuoco . Fratanto l’ emorragia arreſtato

'coll’uſo dell’AI/Èali` fluore, in tutte le ad

klitate eſperienze, non è più ritorni”: ed

è ſommamente rimarchevole, che il primo

bagno , e le fillccia inzuppate di questo

‘fluido ,l colle quali s’ ‘e laſciata coperta lo

ferita , hanno baſtato , ſenz’ altra cura , ‘o

gortarla ad’ una perfetta cicatrizazione. Non

dopo ciò dubitabile , che l’ arresto dell’,

emorragia non derivi dal coagulamentodel

'ſangue .

Sembra dunque che il liquore non opcì

?i in altra guiſa , che costringendo il ſoli-i

‘do: Si coſtringe il ſolido colle meccaniche

‘pompressioni , o per dir meglio ſi ostruia'

'ſcono i dutti_ , che portano il ſangue nel

punto, ove 11 vaſe è ſtato ferito: ma altri

dev’eſſere la coſtrizione operata dall’Al/cali'

ſinora** ZE’ I. queſto eſſenziale la proprietb

` d’eſ
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Teſſere irritante : Or questa forza irritan

te , noi crediamo , di poter fondatamentofñ

afl‘erire di essere in tutti gli ſtimolanti did

Verſa : Quì cade di ricordarci del fenome-q‘

no replicatamente osservato nell’atto d’imq'

mergere nei fluidi irritanti le Cavalletto A

che intendevlmo di preſervare dalla corni-ñ,

zione : in alcune la forza irritante cagiod

nava un moto circolare delle gambe 'all'ind

giù, ed in altre all’ insù ; ed era violenta

Fl ſegno di produrre la lacerazione delle fi-î

bre , e la ſeparazione degli articoli . Deveè

adunque accadere ne' vaſi , che provano I”

forza irritante di queflço liquore, un restrind

gímento de' pareti loro , che ne minora i]

lume; e per` conſeguenza ſcema il fiume de}

ſangue , che non-permetterà ; fintantoch‘e è

”Pio-"0 , l’avvicinament’o ſcambievole delle

parti di: iunte . Questo diminuimento de'f

anali deev portare per necessariaconſeguenuu

ea l’ avvicinamento delle parti ſudette ſeo.

parate. Se fi' aggiunga una simile mutazione“

’ch’è inevitabile di. tutti i piccoli vafi a

diacenti alle‘ſedi diviſe ; fi vedrà naſcere

una nuova ragione , “per cui i produca in

effe un ſpecie d' ingorgamento , che viene

a formare quaſi un callo, che maggior-mena

te afficurala chiuſura della via vizioſamems

;e aperta , ed un condenſitm’ento , che ab.;

bondantemente ripara il danno della ſciolta

@andatura de'ſolídiz ç_ lg riparg stabilmen-,ñ

.tV
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le; ſenza _che vi ſia biſogno di ,aggiungere

altro apparato, o pericolosov, o molesto._

ln-questo ſenso non è altro l’ effetto_

'del rimedio, che una cicatrice' ſoda , inal

terabile , e colla più deſiderabile celeritb

proccurata della ferita di un canale , vale a

‘dire di una ferita la più ,difficile ad eſſere

riſarcita, con quanti mezzi fi ſiano ‘fino a

queſto punto adoperati. Nè pája , che que

ſto effetto pugni con quello che di ſopra*

fi ‘e detto , cioè che 1’ azione immediata`
i dell’ alkalí flaare _ſul ſang-ue , anzichè rap”`

pigliarlo , produce il contrario; poichè puü
j niflimolstare , che quell’effetto , che im-v

mediatamente lì alkali non produce, il pro;

duca per mezzo di un valido stringiníentq ì

delle carni, tralle quali come inceppato_`ii`

fluido , ottenga non ſolo l" opportunità ’a

tappi líarſi, ma anche una ſpecie di_ neceſñ.

ſità dl ſoffrire tal cambiamento .

Di queſta maniera di operazione, ci i?

paruto trovare un argomento nella stessa

oſſervazione delle ferite 'degli animali ſog

gettati al taglio delle arterie , e delle vel:

ne; vale a dire di ferite, che han ſovente

dovuto farſi ben ampie , e profonde , ac‘—

ciocchè i canal-i veniſſero chiaramente ſco-z

perti . Or coſtantemente ſi ſon' vedute le

Ldiiacerate , come irrigidite , e notabila

mente‘ indurite z {enza alcun patimentſo deu.

gli annuali: `
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